
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 101 del 16/07/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 9 luglio 2015, n. 307
 
Accordo di Programma Quadro Settore Istruzione - Intervento recupero e riqualificazione del patrimonio
infrastrutturale degli istituti scolastici pugliesi. Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012. Avviso Pubblico
per la partecipazione alla procedura di selezione di interventi relativi alla riqualificazione del patrimonio
infrastrutturale degli istituti scolastici pugliesi. Approvazione graduatoria provvisoria.
 
 
 
Il giorno 9 luglio 2015, in Modugno Via delle Magnolie, 6, nella sede del Servizio Lavori Pubblici
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI
 
VISTA la legge regionale 4.2.1997 n. 7;
 
VISTA la legge regionale 11.5.2001 n. 13;
 
VISTO ii decreto legislative 12.9.2006 n. 163;
 
VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.07.1998 con la quale la Giunta Regionale ha impartito
direttive in ordine all’adozione di atti di gestione da parte dei Dirigenti Regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 03.02,1993 n, 29 e sue modifiche e integrazioni e della Legge Regionale n. 7/97;
 
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n° 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
VISTO l’art.45, comma 1, della L.R. 16.04.2007, n.10, che recita: “Nell’ambito delle funzioni faro
attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi
esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui all’art.78 e seguenti della L.R. n. 28/2001”;
 
VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.07.1998 con la quale la Giunta Regionale ha impartito
direttive in ordine all’adozione di atti di gestione da parte del Dirigenti Regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 03.02.1993 n. 29 e sue modifiche e integrazioni e della Legge Regionale n. 7/97;
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VISTA la deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto, tra l’altro,
delle delibere CIPE n. 79/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse.
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1288 del 09/07/2013 con la quale sono stati forniti i primi
indirizzi relativi alle modalità di attuazione ai fini della sottoscrizione dell’APQ - Istruzione
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 2137 del 19 novembre 2013, pubblicata sul BURP n. 155
del 27/11/7013, con la quale 6 stata rettificata la D.G.R. n. 1288/2013 - con rimodulazione delle Linee di
intervento.
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 2488 del 30 novembre 2013, con la quale sono state
ridotte le risorse assegnate agli Accordi di programma Quadro rafforzati, relativamente all’anno 2013.
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 652 dell’08 aprile 2014, con la quale sono state ridotte le
risorse attribuite agli Accordi di programma Quadro rafforzati, relativamente agli anni 2014 e 2015.
 
RILEVATO che II Servizio Scuola, Università e Ricerca ha curato la fase di programmazione e di
individuazione degli interventi inseriti nell’APQ disponendo in particolare di procedere alta selezione di
interventi relativi alla Riqualificazione degli edifici scolastici del territorio regionale di scuola primaria,
dell’infanzia e secondaria di prima grado di proprietà comunale a mezzo di avviso pubblico.
 
VISTA la deliberazione n. 2715 del 18/12/2014 con la quale la Giunta Regionale, in considerazione che i
predetti interventi sono costituiti da opere pubbliche strettamente coerenti con la programmazione FESR
2014-2020 e che ii Servizio LL.PP. è già impegnato nell’attuazione di interventi a valere sulla
programmazione unitaria, ha disposto di modificare la Delibera di Giunta Regionale n.2787 del
14/12/2012 nella parte relativa alla individuazione del RUA dell’APQ Istruzione, sostituendo il Dirigente
pro tempore del Servizio Scuola, Università e Ricerca con il Dirigente pro tempore del Servizio Lavori
Pubblici autorizzando ii medesimo dirigente ad operare sul capitolo di spesa n. 1147055 UPB 4.4.3. di
competenza del Servizio Scuola Università e Ricerca;
 
VISTO il con provvedimento dirigenziale n. 87 del 17.03.2015 con il quale è stato approvato l’Avviso
Pubblico per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura di selezione al fine di
individuare gli interventi da finanzia re;
 
VISTO l’Avviso pubblicato sui BURP n. 46 del 02.04.2015, fissando la scadenza a giorni trenta dalla
data di pubblicazione e quindi al 04.05.2015, tenuto conto della giornata non lavorativa del 02.05.2015;
 
VISTO il con provvedimento dirigenziale n. 135 del 27.04.2015 con il quale ii termine fissato a tutto il
quattro maggio 2015 6 stato prorogato al 18.05.2015
 
RILEVATO che risultano pervenute complessivamente n. 167 istanze cosi suddivise per provincia: BARI
n. 28; BARLETTA-ANDRIA-TRANI n. 7; BRINDISI n. 13; FOGGIA n. 40; LECCE n. 60; TARANTO n. 19;
Ai fine di istruire le istanze pervenute nell’ambito del Servizio LL.PP. è stato costituito un gruppo di
lavoro composto dai tecnici Ing. Vincenzo Papadia e Geom. Luigi Stanca, entrambi in servizio presso la
struttura Tecnica Provinciale di Lecce e dal sig. Domenico Diomeda, in servizio press° ii Servizio LL.PP.;
 
CONSIDERATO CHE, sulla scorta di quanta indicate dal bando, ii gruppo di lavoro ha proceduto alla
istruttoria delle istanze presentate con le risultanze riportate negli elenchi allegati e nelle relative schede
di esame agli atti d’ufficio;
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DATO ATTO che l’attribuzione del punteggi e stata condotta con riferimento alle dichiarazioni qualificate
rese dal proponenti, cosi come previsto dal bando. In relazione a ciò la definitiva conferma dei contributi
concessi e condizionata alla dimostrazione dell’effettivo conseguimento delle certificazioni che hanno
prodotto il relative punteggio, in assenza delle quali ii definanziamento (totale o parziale) dell’intervento
avviene in automatico e senza possibilità di giustificazione con la conseguente responsabilità
amministrativa - cantabile di chi ha prodotto le dichiarazioni;
 
ATTESO che nel corso dell’esame sono emerse alcune singolarità che hanno richiesto una valutazione
approfondita al fine di interpretarne la piü corretta aderenza alle finalità dell’avviso e dell’APQ cui lo
stesso e sotteso; in particolare:
1. il Comune di San Ferdinand° di Puglia, ancorche territorio con popolazione inferiore al 30.000
abitanti, ha presentato due distinte istanze: per risolvere tale anomalia, in base a quanta stabilito dall’art.
1 punto 3 dell’avviso di selezione e stato sottoposto a istruttoria II progetto con import() maggiore;
2. l’istruttoria delle istanze sotto il profilo tecnico e con riferimento agli obiettivi del bando ha evidenziato,
in molti casi, le seguenti particolari tipologie di interventi:
3. Solare termite;
1) impianto fotovoltaito;
2) cappotto termico;
3) parte delle opere finalizzate all’efficientamento energetico;
4) verifiche sismiche di livello 0,1 a 2 e relative attività d’impresa;
5) impianti di video sorveglianza
6) ampliamenti.
Le suddette tipologie di opere e/o servizi non sono state ritenute ammissibili a finanziamento, sia sulla
scorta di quanto riportato nell’avviso di selezione, sia per quanto espresso pubblicamente nelle risposte
al quesiti pubblicate sul sito della Regione Puglia.
La parte di opere riguardanti le tipologie di opere e/o servizi di cui al punto 2 da 1 a 7, ove candidate a
finanziamento, dovranno essere stralciate nelle successive fasi di progettazione con contestuale
riduzione del pari importo dal finanziamento richiesto, comprensivo delle relative somme a disposizione.
Ove l’amministrazione candidata al finanziamento intenda attuare l’intero progetto cosi come formulato
dovrà porre a proprio carico !’importo delle opere non ritenute ammissibili a contribuzione. L’effettivo
adempimento sarà oggetto a verifica di congruenza da parte degli Uffici regionali preposti;
4. Sono stati riscontrate proposte con:
a) importo complessivo tipologia B superiore a € 200.000,00;
b) importo complessivo tipologia A superiore a € 800.000,00;
c) importo complessivo tipologia A e 13 superiore a € 1.000.000,00;
Nei casi di cui sopra la concessione del finanziamento avverrà nei limiti stabiliti dal bando, restando a
carico dell’amministrazione beneficiaria ii maggiore importo, ovvero operando una riduzione del
programma costruttivo che garantisca comunque ii rispetto degli obiettivi indicati nel bando. La riduzione
del finanziamento può anche essere conseguenza di più d’uno dei casi previsti innanzi.
5. In alcuni casi la proposta attiene solo ed esclusivamente ad interventi di efficientamento energetico;
inoltre, ulteriore caso singolare 6 rappresentato da proposte afferenti edifici scolastici in abbandono, non
funzionante ed oggetto di progettazione complessiva di ristrutturazione: in tali casi le relative proposte
sono esclusa totalmente dalla valutazione.
 
PRESO ATTO delle risultanze di istruttoria innanzi riportate e considerate che occorre procedere, cosi
come indicate dal bando, all’approvazione della graduatoria provvisoria per ogni singola provincia a
mezzo della redazione di due distinti elenchi: 1) proposte progettuali ammissibili a finanziamento in
ordine decrescente di punteggio ottenuto; 2) proposte progettuali escluse con indicazione delle cause di
esclusione.
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Gli elenchi come innanzi formulati vengono allegati al presente provvedimento per fame parte
integrante.
Dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria e lino alla decadenza del termine per le osservazioni
(15 gg.) i Comuni per i quali sono state evidenziate opere non ammissibili a finanziamento
comunicheranno la relativa stima analitica e la conseguente riduzione dell’importo richiesto, che dovrà
comprendere anche la quota delle relative somme a disposizione: in difetto il 5ervizio LL.PP. provvederà
d’ufficio.
Anche in esito all’approvazione definitiva della graduatoria delle proposte ammesse a finanziamento,
resta impregiudicata la facoltà dell’Amministrazione regionale, a finanziamento concesso e fine alla
conclusione del lavori, di escludere dal finanziamento medesimo le opere non ammissibili di cui detto
innanzi, in riferimento a corrispondente accertamento degli Uffici Regionali preposti alle verifiche di
congruenza in corso d’opera.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini, secondo quanta
disposto dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale N.5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.
Al fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero II riferimento a dati sensibili;
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata e di spesa a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quell’ autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
Ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1. Di prendere atto delle risultanze istruttorie delle istanze relative agli - Interventi di recupero e
riqualificazione del patrimonio infrastrutturale degli istituti scolastici pugliesi di cui all’Accordo di
Programma Quadro Settore Istruzione - Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012.
 
2. Di approvare la graduatoria provvisoria per ogni singola provincia a mezzo di due distinti elenchi: 1)
proposte progettuali ammissibili a finanziamento in ordine decrescente di punteggio ottenuto; 2)
proposte progettuali escluse con indicazione delle cause di esclusione, che vengono allegati al presente
provvedimento per fame parte integrante;
 
3. Di stabilire che sulle graduatorie provvisorie formulate su base provinciale con il presente
provvedimento i Comuni interessati possono presentare ricorso gerarchico al Dirigente Regionale del
Servizio Lavori Pubblici consegnando lo stesso a mezzo PEC, a mano ovvero a mezzo raccomandata
a/r al seguente indirizzo Regione Puglia - Area politiche per l’ambiente, le reti e la quanta urbana -
Servizio Lavori Pubblici, Via delle Magnolie, 6 - 70026 -Modugno - Z.I. (BA) entro il quindicesimo giorno
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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4. Di stabilire che dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria e fino alla decadenza del termine per
le osservazioni (15 gg.) i Comuni per i quali sono state evidenziate opere non ammissibili a
finanziamento dovranno comunicare la relativa stima analitica e la conseguente riduzione dell’importo
richiesto, che dovrà comprendere anche la quota delle relative somme a disposizione;
 
5. Di stabilire che resta impregiudicata la facoltà dell’Amministrazione regionale, anche a finanziamento
concesso e fino alla conclusione del lavori di escludere, dal finanziamento medesimo le parti di opere
non ammissibili;
 
6. Di stabilire che alla determinazione definitive degli importi ammissibili a finanziamento si procederà
dopo che i comuni interessati avranno comunicato il valore di stima progettuale delle opere e/o
lavorazioni e/o servizi dichiarate non ammissibili.
 
7. Di stabilire infine the fa definitive conferma dei contributi concessi e condizionata alla dimostrazione
dell’effettivo conseguimento delle certificazioni che hanno prodotto il relativo punteggio, in assenza delle
quali il definanziamento (totale o parziale) dell’intervento avviene in automatico e senza possibilità di
giustificazione;
 
8. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento e
di dame adeguata diffusione attraverso il sito istituzionale www.regione.puglia.it.
 
9. Il provvedimento:
- viene redatto in un unico originale, depositato agli atti di 5ervizio Lavori Pubblici, formato da n. 7
facciate e n. 8 allegati;
- sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti”
del sito www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale:
a) alla Segreteria della Giunta Regionale, per i successivi adempimenti di competenza;
b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere Pubbliche.
 
Il Dirigente del Servizio LL.PP.
Ing. Antonio Pulli
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